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Paola Pastorelli / LAVAGNA

Cinquant’anni fa, per l’esattez-
za il 30 gennaio 1969, i Beatles 
salirono sul tetto di un edifi-
cio, al numero 3 di Savile Row 
a Londra, dove aveva sede la 
casa discografica che i quattro 
di Liverpool avevano fondato 
un anno prima, la Apple Re-
cords, per un concerto che di-
venne leggendario, il Rooftop 
Concert. Fu l’ultima esibizione 
pubblica  del  gruppo,  che  si  
sciolse nel gennaio dell’anno 
successivo.  Quel  mitico con-

certo, nato sembra da un’idea 
estemporanea, ora rivive a La-
vagna, immortalato nel Prese-
pe del Bronzin, allestito come 
sempre nel giardino della Tor-
re del Borgo, nel cuore antico 
del centro storico. Le abili ma-
ni di Roberto Folli hanno mo-
dellato  nell’argilla  Paul  Mc  
Cartney, John Lennon, Ringo 
Star e George Harrison, che in-
tenti a suonare sul tetto di una 
casa del centro storico, sono 
guardati con interesse e curio-
sità da alcuni passanti in stra-
da con il naso all’insù. 

Ma questa è soltanto una del-
le novità di quest’anno del Pre-
sepe più fantasioso, creativo e 
ormai famoso di tutto il Tigul-
lio (ma probabilmente di tutta 
la  Liguria),  ideato  e  curato  
dall’infaticabile  associazione  

Amici del Bronzin. Come sem-
pre nell’allestimento di questa 
Natività  alternativa  Ernani  
Nanni Paggi e il suo esercito di 
addetti ai lavori hanno tenuto 
conto  dei  cambiamenti  del  
quartiere  ricreato  in  scala:  
«L’impianto generale è quello 
di sempre ma ci sono nuovi per-
sonaggi e le nuove botteghe, 
che  nell’ultimo  anno  hanno  
preso il posto di altre – spiega 
Paggi – come la nuova pesche-
ria  o  l’agenzia  immobiliare  
che è subentrata alla bottega 
di frutta e verdura di Silvano». 
E sul loggione d’onore? Que-
st’anno la  scelta degli  Amici  
del Bronzin è caduta su poeti e 
scrittori liguri, illustri rappre-
sentanti  del  genio  letterario  
che  dà  lustro  alla  Liguria:  
Edoardo Firpo, Camillo Sbar-

baro, Ceccardo Roccatagliata 
Ceccardi,  Giorgio  Caproni,  
Giovanni  Descalzo,  Eugenio  
Montale, Edoardo Sanguineti, 
Italo Calvino, Fernanda Piva-
no, Bruno Morchio, Maurizio 
Maggiani  e  Mario  Dentone.  
Uno fianco all’altro, con una 
delle proprie opere più rappre-
sentative in mano, una carrel-
lata di libri indimenticabili e di 
capolavori  della  letteratura:  
da “Ossi di Seppia” a “Il sentie-
ro dei nidi di ragno”; da “Il con-
te di Kevenhuller” a “Pianissi-
mo”.

Confermata anche la finali-
tà solidale del Presepe, che al-
zerà il sipario sabato 7 dicem-
bre, alle ore 10 e proseguirà si-
no al 6 gennaio con il seguente 
orario: tutti i giorni dalle 15 al-
le 19, giorni festivi e prefestivi 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 
19. «Anche quest’anno devol-
veremo il ricavato delle offerte 
dei visitatori in parti uguali – 
sottolinea ancora Paggi – Una 
parte andrà al centro per mino-
ri del Chiapas, che ormai soste-
niamo da tanti anni, e l’altra 
parte quest’anno abbiamo de-
ciso di destinarla all’Associa-
zione italiana sclerosi  multi-
pla (Aism)». —

lavagna

Scrittori e poeti liguri
nel Presepe del Bronzin
E un omaggio ai Beatles

La Natività solidale alzerà
il sipario il 7 dicembre nel
Giardino della Torre del Borgo.
Offerte al Centro per minori
del Chiapas e all’Aism 
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Musica contro le mafie, Cance conquista la finale 
Eloisa Moretti Clementi
LAVAGNA 

Ci  sarà  anche  Cance,  alias  
Giulia Cancedda, tra i dieci fi-
nalisti che venerdì 6 dicem-
bre si esibiranno sul palco di 
Cosenza per il premio Musi-
ca contro le mafie: «Parteci-
però con “Conosci?”, un bra-
no che ho scritto per trasmet-
tere i valori della legalità e 
della  giustizia,  seppur  con  
ironia e leggerezza. Sono in-
credula e felice di quest’op-
portunità. Condividerò la fi-
nale  con  artisti  che  hanno  
aperto i concerti di Fiorella 
Mannoia  e  vinto  il  Premio  
Tenco».

Musica contro le mafie è 
un'associazione della rete di 
Libera che porta avanti un im-
pegno contro le mafie, la cor-
ruzione, i fenomeni di crimi-
nalità. Inoltre promuove, svi-
luppa e diffonde la cultura 

della legalità, non come fine 
ma come mezzo per il rag-
giungimento della giustizia, 
attraverso attività legate al  
mondo dello spettacolo. Per 
le finali della decima edizio-
ne del premio, intitolata #ol-
treiconfini, la giuria ha sele-
zionato artisti da tutt’Italia, 
caratterizzati da stili e percor-
si diversi ma uniti dall'impe-
gno civile: oltre alla lavagne-
se Cance, Antonio Carluccio, 
di Napoli, (con il brano Crea-
ture), Chris Obehi di Paler-
mo (Non Siamo Pesci), Chia-
ra  Patronella  di  Grottaglie  
(Petalo  a  mari),  Micaela  
Tempesta di Napoli (4M3N), 
Giovane Werther di Reggio 
Calabria  (Non  ho  paura),  
Cadmio di Foggia (Puro), Lo-
renzo Santangelo, di Roma, 
(Respiro),  Sikania  di  Agri-
gento (Siciliano Medio) e Ro-
mito di Napoli (Cosa 'e nien-
te). Il percorso ha visto 512 

brani  candidati,  350 artisti  
ammessi al voto di una giuria 
di esperti, una giuria social e 
una di studenti di varie scuo-
le italiane. Nelle finali del 6 e 
7 dicembre, i giudici on stage 
saranno Roy Paci, Picciotto e 
Serena Brancale insieme al 
pubblico, una giuria demo-
scopica e una di votanti attra-
verso una diretta social. 

Durante le selezioni, Can-
ce è stata particolarmente ap-
prezzata dalla giuria respon-
sabile (45%), da quella stu-
dentesca (35%) e dagli uten-
ti  online  (20%).  Al  Teatro  
Morelli di Cosenza, si esibirà 
proponendo la sua Conosci? 
in una versione acustica chi-
tarra  e  voce,  arricchita  da  
due coriste. Nella finale, che 
si svolgerà venerdì mattina 
tra le 9 e le 12.30, sarà decisi-
vo il contributo dei voti che 
arriveranno attraverso la di-
retta Facebook, condotta da 

Filippo Roma de Le Iene. La 
28enne Cance è l'unica arti-
sta originaria del Nord Italia, 
in particolare di un Comune 
– Lavagna – che nel 2017 è 
stato sciolto per infiltrazioni 
mafiose. Il suo brano parla 
del malcostume delle racco-
mandazioni e di un sistema 
che chiude le porte in faccia 
ai giovani: un tema che, sep-
pure non specificamente atti-
nente alla criminalità orga-
nizzata, sicuramente rientra 
nella categoria più vasta del-
la giustizia sociale e della le-
galità. I finalisti si contende-
ranno la partecipazione ad al-
cuni dei più importanti festi-
val  italiani,  l'esibizione  sul  
palco dell'Uno Maggio Libe-
ro  e  Pensante  di  Taranto  
2020 e uno showcase presso 
Casa Sanremo. In palio, inol-
tre, anche borse di studio e al-
cuni premi speciali, tra cui la 
menzione del Club Tenco. — 

Fabio Guidoni / CHIAVARI

Per le feste natalizie la sala 
“Baldassarre”  del  santuario  
di Sant’Antonio ospiterà l’ori-
ginale concorso dei Mini pre-
sepi organizzato dal Coro An-
toniano di Chiavari, fondato 
da padre Costanzo Milesi. L’i-
niziativa è giunta alla 39ª edi-
zione, traguardo che testimo-
nia il successo di partecipazio-
ni non solo locali, ma anche 
del  comprensorio,  Genova  
compresa. 

La modalità di partecipazio-
ne è rimasta la stessa negli an-
ni e prevede da parte dei con-
correnti la costruzione di un 
piccolo presepio delle dimen-
sioni massime di 80x90 cm. Il 
regolamento ammette qual-

siasi stile e tecnica di realizza-
zione e suggerisce l’impiego 
delle cose più semplici e natu-
rali.  Viene  consigliato,  per  
quanto possibile,  l’impianto 
elettrico.  La consegna delle 
opere dovrà essere effettuata 
dal 14 dicembre con termine 
massimo domenica 22. Pre-
miazione nel  santuario il  6  
gennaio 2020. La prima edi-
zione risale al 1980 quando 
padre Costanzo fu trasferito a 
Chiavari. «Mi ispirai – raccon-
ta il frate - alla notte di Natale 
del 1223 quando a Greccio 
San Francesco rievocò la na-
scita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione viven-
te dell’evento». E proprio do-
menica il Papa si è recato a 
Greccio invitando a prosegui-
re la grande tradizione. — 

Giulia Cancedda, in arte Cance: sarà in finale a Cosenza venerdì 6 

chiavari

Natività in miniatura,
ritorna il concorso
del Coro Antoniano 

Elisa Folli / LAVAGNA

Se siete a corto di idee per il 
pranzo di Natale, volete fare 
bella figura, senza tralasciare 
come impiattare e apparec-
chiare, l’Accademia del Turi-
smo fa al caso vostro. Sono 
aperte  le  iscrizioni  ai  corsi  
amatoriali, dedicati al perio-
do delle feste ma che si am-
plieranno nel 2020. Il 17 di-
cembre dalle 19 alle 23, ci sa-
rà “Il pranzo di Natale” con lo 
chef Stefano Costa, che forni-
rà grembiule, cappello, sche-
de ricette, lista della spesa. Co-
sto 60 euro. Giovedì 19, stes-
so orario, “Mise en place e ga-
lateo”:  come  apparecchiare  
la tavola, informale o elegan-
te, con la maitre Stefania Si-
monetti, che mostrerà come 

disporre  posate,  piatti,  bic-
chieri e darà idee per realizza-
re centrotavola. Costo 40 eu-
ro.  «L’elemento distintivo –  
spiega la direttrice Chiara Ro-
satelli – è che i partecipanti 
non staranno a guardare, do-
vranno preparare i piatti. Vo-
gliamo dare spunti su come 
cucinare a casa qualcosa di di-
verso».  I  corsi  sono  anche  
un’originale  idea  regalo:  
«Una cartolina da donare; il 
prossimo anno ci sono lezioni 
su vino e pasticceria e un cor-
so per bimbi». Ci si iscrive nel-
la sede di piazzale Bianchi, op-
pure  si  consulta  il  sito  
www.accademiadelturi-
smo.eu,  mail  info@accade-
miadelturismo.eu,  tel.  
0185/320492. Il  19 dicem-
bre open day per i corsi. —

lavagna

Pranzo di Natale,
corsi con l’Accademia

In alto, scrittori e poeti sul loggione d’onore e (a destra) i Beatles. Qui sopra, quattro particolari del quartiere riprodotto nel Presepe  FLASH
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